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Coppa Italia piuttosto amara per gli uomini di Liedholm (traversa e palo) 

La Fiorentina prevale di misura 
su una Roma sfortunata (2-1) 

Juventus battuta a San Siro 

Risultato bugiardo 
per il Milan (1-0) 

M I L A N : Alberto»!; Sabadlnt 
(88' a i t a r l o ) , Zecchin i ; Turone , 
Anqul l le t t l , M a l d e r e ; Gor ln , Be-
net . l , BIflon, Blaslolo, Cationi 
(74' B u i ) . (12 T a n c r e d i , 13 Col -
lovatt , 14 Cl t ter lo , 15 Lor in l . 
H B u i ) . 

J U V E N T U S : Zo f f ; Spinosi, 
Gent i le ; Fur ino , Mor i r l i , Sc l rea ; 
D a m i a n i , Cuccù r roddu, A n a i t a -
s l . V io la , Bottega (46' A l t a f l n l ) . 
( U P i lon i , 13 A l t a f l n l , 14 M a r 
chet t i , 15 Rossi, 16 M l a n i ) . 

A R B I T R O : Seraf ino di R o m a . 
R E T I : a l 76' Bigon. 

M I L A N O , 13 
11 Milan ha proseguito la sua 

marcia In Coppa Italia, mantenen
do»! a puntegigo piano dopo la tra 
partita finora disputata. Ed ancha 
ti punteggio di 1*0 con cui ha su-
parato la Juventus ha rlpatuto gli 
altri due risultati ottenuti contro 
Inter a Bologna La vittoria 6 sta
ta comunque più natta di quonto 
possa indicare l'unica rate di scor
to. Prima di arrtvara at gol, Il M i 
lan avevo colto due volte t'Incro
cio dai pali nel primo tempo con 
Banert! r Cationi • quindi nella 
ripresa a'«va sbagliato altre duo 
focili occasioni con lo stasso cen
travanti e Bigon. I rossoneri han
no premuto pressoché costantemen
te, con l'Intento di chi vuole ri
scattare un campionato abbastanza 
deludente ed ancha per ter ve

dere al tifosi che la squadra può 
benissimo sopravvivere, e madori 
rendere di più, anche senta Ri
ve ro. 

Per la Juventus vale invece II di
scorso contrarlo. Al poco interes
se por la Coppa Italia, dopo la 
conquista dello scudetto, si sono 
aggiunte le assenze di Capello, In
fortuno tosi a Mosca con la nozio-
noto, nonetto di Ceuslo e Longo-
bucco squalificati. SI tratta, per 
Io meno per quanto riguarda Ca
pello e Causfo, di elementi abba
stanza determinanti per 11 gioco 
della squadra e la loro assenze 
ha avuto un notevole peso. 

Con un tiro fortissimo e Improv
viso de fuori area Benetti al 12 ' 
coglie l'Incrocio del pali, E pro
prio nello stesso punto menda a 
sbottare la polla Celioni al 21 ', 
dopo che Bigon gli evava toccato 
lateralmente un calcio di punizione. 
Al 3 6 ' * le volta della Juventus a 
cogliere la bese del palo con Da
miani, cut aveva dato le pelle Fu
rino al termine di una lunga corsa. 

Nelle riprese el 0 4 ' lungo lan
cio di Maldera trova Celioni smar
cato di fronte a Zoff. Il centra
vanti vuole toccare di fino nel
l'angolo basso e finisce col man
dare a lato. Subito dopo ft Bigon 
che sbeglta addirittura a porte vuo
te, su passaggio di Turone che 
aveva tagliato fuori anche Zoff. 
A l 7 6 ' la rote. Su centro di Gorln, 
Sclrea « buca » clamorosamente la 
palla* Bigon è pronto ad appro
fittare. 

Il Napoli meritava il pari (2-1) 

Il Torino ha vinto 
senza grandi meriti 

T O R I N O : Caste l l in i ; Lombar
d o , S«n1ln; Mozz in i , Ceresor, 
Agroppl (da l 57' S a l v a d o r ! ) ; 
G r a z l a n l , Mesce t t i , Sa la , Z a c -
c a r a l l i , Quadr i (dal 70' R o t t i ) . 
(12 M a n f r e d i , 13 P a r i , 14 Fer 
r i n i ) . 

N A P O L I : C a r m l g n a n l ; Pun-
xlano, Pogl lana; Burgn lch , L a 
P a l m a , Or land ln l ; M a t t a , R a m 
p a n t i , Qua lano, Espotl to, B ra 
s i la (da l 47 ' C a n e ) . (12 P t v . r o , 
11 Lendin i , 14 Albano, 16 Fer -
rad ln i ) . 

A R B I T R O : C a t a r l n di M i 
lano. 

R E T I : a l 7 ' Q u a d r i , a l 1»' 
M a t t a , a l W Sa la . 

TORINO, 1 2 . 
I l Napoli è uscito battuto di 

misuro dal campo dal Torino 
( 2 - 1 ) . I l risultato è torse troppo 
•avaro nal confronti dal Napoli 
che avrebbe maritato un pareggio, 
in virtù dalla migliore organiz
zazione collettiva dal suo gioco, 
nonostente le numerose essenze 
(Jull.no. Clerici, Bruscolotti). I 
partenopei hanno mostrato un 
saldo apparato di centro campo, 
organico e ben amalgamato, soprat
tutto in Esposito, Orlandinl a Ram
panti, ma hanno però accusato 
une certe mancanze di tenute elle 
distanza. Nel secondo tempo In
tatti la fetlea si e tette progres-
slvemante sentire e la manovra 
napoletena ha eccuseto un rellen-
temento tempre più evidente, d b 
che he consentito el Torino (pri

vo e sue volte di Pillici) di con
trollare abbettenza agevolmente 
l'avverserio. 

Il Torino non è plociuro, In 
verità, un gran chei mancanza 
di personalità, come al solito, nel
le squadra, scarse le ezlonl ma
novrate, e gioco tetto più di Im
provvisazione che non di vero 
amalgama. La fantasia e le tecni
co pertonele di Sela, comunque, 
henno dato al Torino il successo. 

I l primo gol è venuto dopo 7 ' 
e sancire una fase Iniziala di nat
ta marca torinese] Zaccarelll l in 
ciato In profonditi da Agroppl 
ha concluso con un violento tiro 
diagonale non trettenuto de Cer-
mlgnenli teclle per l'Irrompente 
Quadri mettere la palla In rete. 
A poco e poco 11 Napoli e cre
sciuto di tono e al 19 ' è andato 
in perita: punizione di Esposito 
che è filtrata attraverso la bar
riere, e le palla, giunta a Mas
sa, è state de questi messa In 
rare da distanza ravvicinata. Sem
brava che II Nepoll dovesse Im
porsi, quendo invece 11 Torino è 
tornato ancore, e detlnltlvomento. 
In vantaggio: servito de Santln, 
Scale he scambiato con Ormi .n l , 
ha ricevuto le pelle « di ritor
no », e con un tocco estuto — 
e con le complicità di Carmlgnanl, 
cui le pelle 4 passata tra le gam
ba — ha Insaccato. Fiacca a pri
va di emozioni (tranne un • pe
lo » di Grazlanl el SO' e une 
gran mischia in area granata due 
minuti dopo, con pelle persa de 
Castellini e ribattuta due volte 
dalla difese) le riprese che non 
he avuto spunti di particolare 
rilievo. 

Soltanto Savoldi si salva 

Tra Bologna e Inter 
deludente pari (0-0) 

B O L O G N A : B u i o ; R o v a n i , 
Cresc i ; Capora le , BellugJ, M e 
t a l l i ; Pacc l , Mas i lme l l l (da l 
H * T r a v l t a n a l l o ) , Savold i , P a 
r l a , Colomba. (12 E le fan te , 14 
Bru g n era , 15 F e r r a r a , 16 G o l -
l O l l ) . 

I N T E R : V i a r i ; G luber ton l , F e 
dele; G a l b l a l l , G u i d a , Pacchet
t i ; M a r i a n i , Mazzo lo , Bonln-
segna. Sca la , Nicoli (da l 7 C 
B e r t l n l ) . (12 Bordon, I I B i n i , 
15 M o r o , 16 Rossi) . 

A R B I T R O : Andraol l d i P a 
dova. 

BOLOGNA, 13 . 
Duo squadre povere di Idee e 

prive di nerbo, henno doto vite 
ad uno apettecolo decisamente 
tquellldo, Intorneto elle serata au
tunnale, fredde e piovose e chiu
so a reti invtolete. N i d'ettronde, 
si potevo prevedere qualcosa di 
diverso, essendo il Bologna or-
mal fuori corsa per le Coppe e 
l'Inter venendo da una stagione 

'certamente non prodigo di sod-
dlstezionl. In tribune II neo el-
ijenotoro nerezzurro, Chieppella, ha 
avuto modo di rendersi abbondan-
temente conto che avrò le sue 
belle getto de pelerò. Il Bologne. 
de porte sue, he mostrato ancora 
une volte le pecche emerse evi
denti negli ultimi templi arruf
fone, sconelusloneto. Incerto In el-

cune occasioni In ditate (Buso ha 
tatto sudare freddo In un'occeslo-
ne, quendo 6 uscito e vuoto tu 
un cross di Glubertonl che Bonln-
segne, de pochi possi — forse sor
preso — he gettato malamente 
e lato) e sciupone, Beppe Sevoldl, 
Il suo acclamato goleedor, Infetti, 
he sprecato un'occasione Irrepe
tibile el SS', allorché 6 riuscito a 
mandare alto, praticamente stan
do tulle linea di porta, un pal
lone servitogli e puntino de Cre
sci. 

Eppure II duello e distinse tra 
Savoldi e Bonineegne 6 steto 
uno del temi più Interessentl del
la pertlte. E ve detto che t i » 
risolto In favore del controventi 
rossoblu II quele, specie nel pri
mo tempo, i l e dato molto de 
tara ed ha tenacemente Insegui
to quelle rete che, vuoi per pic
coli errori di mira, vuol per le 
brevure di Vieri (megistrale una 
sua uscite a valenge e une re
spinte di pugno su tiro de di-
stenze ravvicinit i ) , gli è t t l t e 
negeta. Bonlnsegna ha avuto me
no occeslonl, si 6 mosso con mi
nor Incisività ed ha sbagliato una 
rete praticamente già tette. A l 
tro bel duello, nel grigiore gene
r i le , quello che ha opposto li co
riaceo Rovarsl elio sgusciente Me
rloni. He evuto le meglio II ros
soblu, che he sfoggiato elcunl In
terventi In « teckle . sclvoleto di 
elte elesse. 

La situazione 

I due « legni » colpiti do Spadoni e da Cordova - Sfumano per la Roma le spe
ranze di restare in corsa - I gol viola messi a segno da Antognoni e Rosi 

F I O R E N T I N A : Suporchl ; G a l -
dlolo, L e l l ; Beat r ice , Pe l legr in i , 
Del la M a r t l r a ; Caso, Mer lo , Ca
t a r i a , Antognoni, Speggiorin. 

R O M A : G l n u l f l ; L iquor i . Roc
c a ; Cordova, Santnr ln l , Pecco-
n in i ; Negrlsolo, Mor ln l P r a t i , De 
Slstl , Spadoni. 

A R B I T R O : P r a t i d i P a r m a . 

M A R C A T O R I : nella r ipresa, a l 
4 ' Antognoni, at 3V P r a t i , a l 
34' Rosi. 

N O T E : Serata f resca , terreno 
scivoloso per la pioggia, spetta
tori 10 mi la c i r c a ; In tr ibuna 
d'onore II C U . Fu lv io Ber
nard in i . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12. 

Grazie ad una mangiare ag
gressività e spregiudicatezza la 
Fiorentina è rimetta ad avere 
In meglio su una Roma un po' 
sorniona, ma anche piuttosto 
sfortunata. La squadra viola, 
con il successo riportato que
sta sera davanti al pubblico 
amico, ha fatto un balzo in 
avanti nella classifica del pro
prio girone, mentre per la Ro
ma ormai non esistono più pos
sibilità per sperare di giocare 
la finalissima di questa edizione 
di Coppa Italia. 

La vittoria ottenuta dai tosca
ni è meritata non foss'altro per 
la volontà profusa, ma sarà be
ne far presente che quando le 
squadre si trovavano sullo 0-0 
prima Spadoni e poi Cordova si 
sono visti respingere altrettanti 
palloni dai pali a portiere bat
tuto. Inoltre c'è da aggiungere, 
per spiegare le ragioni della 
econfltta del glallorossi. che la 
Roma, per tutto il primo tem
po, ha lasciato il solo Prati in 
posizione avanzata, ed t suol uo
mini hanno badato più a con
trollare il pallone che a creare 
le condizioni per portarsi in 
vantaggio Poi quando ci sono 
riusciti hanno trovato I paletti 
a dire no, ma resta il fatto cte 
la Fiorentina, pur non ripeten
do la prova offerta contro il 
Torino, è risultata un tantino 
superiore ed è appunto per que
sto che si è meritata la vittoria. 
Ma passiamo alla cronaca. 

Come abbiamo accennato la 
partita è stata giocata su un 
terreno viscido, a causa della 
pioggia, ed è anche per questo 
che la gara non è risultata 
veloce come contro i «gra
nata » del Torino. Questo an
che perchè la compagine glal-
lorossa pratica un gioco diverso 
rispetto al torinesi, un gioco 
impostato su un continuo movi
mento e una fitta serie di pas
saggi allo scopo di liberare il 
cannoniere Prati L'unico gio
catore che si sin avventurato 
In scorribande lungo le fasce 
laterali è stato 11 solito Rocca, 
il quale però ha trovato tn Ca
so, un valido avversario. 

Comunque nel primo quarto 
d'ora le squadre hanno badato 
più a controllarsi e a cercare 
il reparto più debole da dove 
poi tentare le offensive, che non 
attaccarsi in campo aperto. 
Quindici minuti, diciamo, di as
saggio, con una certa preva
lenza da parte dei viola che 
E arò non sono mal riusciti a 

berare un uomo davanti al 
e vecchio » Glnulfl. L'unico vero 
tiro (10') è di marca giallo-
rossa: Santarlnl lanciato da 
Cordova, giunto al limite del
l'area viola, ha lasciato partire 
un gran tiro, ma il pallone è 
finito fuori di un palo di metri. 
Subito dopo Beatrice è entrato 
duro su Morlni e l'arbitro lo 
ha ammonito. Il terreno, co
munque, combina brutti scherzi, 
non solo al pallone, ma anche 
agli stessi giocatori che non 
riescono a trovare la misura. 
Perchè si registri un altro tiro 
in porta bisognerà aspettare il 
34' ed è di Spadoni, 11 quale, 
poco dopo, dalla destra, questa 
volta, lascia partire una gran 

1 
PRIMA GIORNATA 

•Torino-Roma 
•Napoli-Fiorentina 

SECONDA GIORNATA 
•Florantlna-Torlno 
•Roma-Napoli 

TERZA GIORNATA 
•Fiorentina-Roma 
•Torino-Napoli 

CLASSIFICA 
Fiorentina 4 3 2 0 1 
Torino 4 3 2 0 1 
Napoli 3 3 1 1 1 
Roma 1 3 0 1 2 

PRIMA GIORNATA 
Juventus-*Bologna 
Mllan-'lnter 

SECONDA GIORNATA 
•Mllan-Bologna 

TERZA GIORNATA 
•Mllan-Juventtis 
•Bologna-Inter 

CLASSIFICA 
Mllsn « 3 3 0 0 
Inter 3 3 1 1 1 
Juventus 2 3 1 0 2 
Bologna 1 3 0 1 2 

34 
1-0 

3-1 
04 

2-1 
2-1 

5 3 
« 4 
2 2 
1 5 

50 
10 

10 
2-1 

1-0 
0-0 

3 0 
2 2 
6 3 
0 6 

QUARTA GIORNATA 
(15 giugno - oro 21) 

GIRONE A 
Fiorentina-Napoli 
Roma-Torino 

GIRONE B 
Juventus-Bologna 
Mllon-lnter 

OUINTA GIORNATA 
(1* giugno • Ore 21) 

GIRONE A 
Torino-Fiorentina 
Napoli-Roma 

GIRONE B 
Inter-Juventus 
Bologna-Mllan 

SESTA GIORNATA 
(22 giugno - Ore 21) 

GIRONE A 
Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

GIRONE B 
Inter-Bologna 
Juventus-Mllan 

La finale verrà disputala II 
28 giugno. 

In Cecoslovacchia 
con l'ARCI-UISP 
dai 25 giugno 

al 7 luglio 
I n occasione delle Spertefcladl 

(Praga 28 a 2 0 giugno), l'AR-
CI-UIBP, con la collaborazione del
le ffporturlit cacoilovecce, nel que-
dro delle Inlzletlve tendenti e ce
lebrerò Il X X X della Liberazione fa
cendo conoacere al giovani e el 
lavoratori 1 luoghi più elgnlflcetlvl 
delle Resistenze In Italia e In eu
rope, orgenltse del 23 giugno al 
3 luglio, une alle in Cecoslovacchie. 

I parteclponrl partiranno In tre
no de Venezie II 2 3 giugno per 
retglungere Prego dove sogglorne-
renno tino elle conclusione delle 
gronde menltestezlone glnnlco-epor-
tlva dalle Ipertekledl. Successiva
mente ai racherenno In visita al 
campo di concento-omento nezlste di 
Lidlce, a Brno, e Banska Brlatlca 
(elle pendici del monti elovacchl, 
dove le riscosse patriottica caco-
slovacco contro I nszlstl ebbe II 
suo centro) per une visite el 
monumento storico dell'Insurrezio
ne elovecce, e Bretlsleve, de dove 
rientreranno a Venezie. 

Le edeslonl el vietalo le rice
vono tutti I corniteli provinciali del-
l 'ARCI-UISP. La quote di perteclpe-
tlone t di L. 130 .000 (più 5 .000 
di tassa di Iscrizione) e prevede le 
sistemazione in Alberghi di oecon-
da categorie. 

botta dal basso in alto: il pal
lone picchia sulla traversa e 
torna in gioco. E' questo il 
miglior momento della Roma: 
Morirci, dalla sinistra, effettua 
un bel lancio (37') per Cordova 
nella posizione di centravanti. 
Il capitano per ingannare Su-
perchi, colpisce il pallone di 
piatto ma anche stavolta 1 gial-
lorossl non hanno fortuna: il 
pallone picchia quasi alla base 
del palo e finisce tra le braccia 
di Superchi. Al 40' Peccenlni 
commette un fallo su Beatrice. 
Punizione battuta da Antognoni 

con pallone ad effetto in area, 
ma Caso non sa approfittare di 
un momento di sbandamento del 
difensori romani, mancando la 
deviazione di testa. Subito dopo 
(42*) Caso con un perfetto cross 
mette Speggiorin nelle migliori 
condizioni per realizzare ma il 
tiro dell'attaccante è fuori mi
sura. 

Alla ripresa del gioco Mazzo-
ne. allo scopo di rafforzare il 
centrocampo e poter contare su 
un giocatore capace di battere 
a rete, sostituisce Leh con la 
mezz'ala Rosi, ma al 4' la Fio-

Definito il riscatto di Ghedin 

Lazio: è a buon punto 
lo scambio Oddi-Ammoniaci 

F I R E N Z E , 12. 
(L .C . ) I l presidente della Laz io , rag . Umber to Lenz ln l , si è In

contrato oggi con il presidente del la F iorent ina , Ing. Ugol in i , por 
decidere II passaggio dal terzino Ghedin nelle file b laneazzurra. 
L ' a f f a r e è andato In porto. Lenzlnl ha poi avuto un colloquio con 
Il presidente del Cesena, Mannuzzl ed ha proposto un cambio f r a 
lo stopper Oddi e II terzino Ammoniac i . La Lazio sarebbe disposta 
ad aggiungere ancha 200 mil ioni pur di avara II difensore del 
Cesena. Lo t ra t ta t ive sono a buon punto. 

rentina si porta inaspettata
mente in vantaggio. Peccenlni 
commette un fallo su Casarca. 
Prati, il direttore di gara, con
cede un calao di punizione alla 
Fiorentina e Antognoni, da 20 
metri, con un gran tiro batte 
inesorabilmente Ginulfi mandan
do il pallone ad insaccarsi al
l'incrocio del pali. A questo 
pur.to Liedholm per rafforzare 
la prima linea, manda in cam
po Curdo e richiama in pan
china Santarim. Nel ruolo di li
bero gioca ora Negrisolo. 

Al 16' l'arbitro lasda correre 
un fallo commesso da Liguon su 
Speggiorin in area e riceve so
nore bordate di fischi. A nostro 
avviso 11 difensore glallorosso 
aveva commesso un fallo da ri
gore. Comunque si giunge al 28' 
quando entra Desolati al posto 
di Speggiorin. La Fiorentina pro
segue ad attaccare senza costrut
to e al 31' Beatrice commette un 
fallo su Curdo. Punizione bat
tuta da Morini e perfetto colpo 
di testa di Prati che insacca. Tre 
minuti dopo su tipica azione di 
contropiede, parte dalla destra il 
terzino Galdiolo che giunto a 
fondo campo effettua un perfetto 
cross: Ginulfi è indeciso e di dò 
approfitta Rosi per depositare 
il pallone nella rete con un per
fetto colpo di testa. 

Loris Ciullini 

« Europei » di basket: onorevole sconfitta azzurra (69 - 65) 

L'Italia manca di poco 
l'exploit con l'URSS 

Il primo tempo si era chiuso a favore degli italiani (33-30) 

I T A L I A : C a r r a r o , Recalcat l 
( 1 0 ) , Fe r rac ln l ( 9 ) , Del la F ior i 
( 13 ) , B a r l v l e r a , Z a n a t t a , M e -
neghln (10) , M a r z o r a t l ( 14 ) , V i l 
l a n a , Blsson ( 7 ) , Bertolott l ( 2 ) , 
( le l l ln l non ent ra to ) . 

U R S S : Bolshakov, Pav lov , 
Mlloserdov ( 5 ) , Salnlkov (28 ) , 
Bolosov ( 2 ) , Edesko ( 2 ) , Sorga! 
Belov, S ldyak ln (13 ) , Z a r m u h a -
medov ( 2 ) , Kork la ( < ) , A lek -
sandar Belov ( 2 ) , Zlgl l l ( 7 ) . 

A R B I T R I : Rlchardson ( U S A ) 
a Topozoglu ( T u r c h i a ) . 

T I R I L I B E R I : I ta l ia 19 su 
28, Untone Sovietica 19 su 24. 

N O T E : uscito per cinque fa l l i 
Meneghln a 1 2 ' N " della r ipresa. 
L iev i Incidenti di gioco, senza 
conseguenze, a Del la F io r i e 
Z lg l l l . 

BELGRADO, 12. 
In una partita valevole per 

il massimo girone finale degli 
« europei » di basket, l'Unione 
Sovietica ha battuto l'Italia per 
69-65 (primo tempo 30-SJ). Gli 
azzurri hanno giocato bene ma 
non benissimo. Se hanno sfio
rato la vittoria, lo si deve an
che all'opaca prestazione del
l'Unione Sovietica, che non è 
certo più al livello di qualche 
anno fa: basta constatare che 
Sergei Belov non ha realizzato 
nemmeno un punto, mentre 
Aleksandar Belov ha fatto i 
suoi due punti su tiri liberi. 

In difesa, la prova degli ita
liani è stata impeccabile. Sui 
rimbalzi Blsson e Bertolottl so
no stati i soliti leoni, ben soste
nuti stavolta da Meneghln che 
sembra avviato a ritrovare la 
forma. Bariviera è entrato in 
un momento delicatissimo delia 
partita: è stato messo a guar
dia di Salnikov, che fino a quel 
momento aveva realizzato venti 
dei ventisei punti sovietici, e il 
sovietico non ha più visto 11 
canestro. Marzoratl è stato il 
luddo e play-maker » delle gior
nate di vena ed ancora una 
volta 11 miglior realizzatore ita
liano, mentre Della Fiori è sta
to finalmente più preciso nel 
tiro. A questi nomi va aggiunto 
quello di Ferradni. molto bravo 
soprattutto nella parte iniziale 
dell'incontro (alla fine invece, 
quando ha sostituito come pivot 
Meneghln, uscito per cinque fal
li, Ferraclnl è mancato di con
vinzione). 

Il primo tempo è stato a fasi 

alterne. Parte bene l'URSS che 
dopo b' conduce già per 14 3, 
ma l'Ingresso in campo di Ber
tolottl, al posto di un Recal
catl piuttosto spento, permette 
agli azzurri di raddrizzare la 
situazione A metà tempo il 
punteggio è di 16 a 10, e tre 
minuti più tardi un canestro 
di Bnson dall'angolo permette 
all'Italia di passare a con
durre (17 a 16). 

L'Italia gioca ora con quattro 
« lunghi » e 1 unico sovietico 
che riesce ad andare a segno 
è Salnikov. Ma con l'ingresso 
di Bariviera anche lui viene 
neutralizzato e la fine del 
tempo vede gli azzurri in van
taggio 33-30. 

All'inizio della ripresa I sovie
tici abbandonano la difesa a 
uomo per passare alla zona e 
gli azzurri sono In difficoltà. 
Passati a condurre al 4' (41-40), 
i sovietld aumentano il van
taggio fino a portarlo a 52-44. 
Gli italiani reagiscono e al 12' 
sono di nuovo in vista degli 

avversari (50-32) Ma Meneghln 
deve uscire per dnque falli, 
Marzoratl va in panchina per 
tirare un po' di fiato o i sovie
tici ripartono. A cinque minuti 
dalla fine il loro vantaggio è 
di undici punti (62-51). 

Gli azzurri cominciano allora 
il loro serrate: 63-57 al 17', 
63-59 al 18". 65-51 al 19'. A 50" 
dalla fine un cesto di Marzo-
rati in contropiede porta il di
stacco a due soli punti. Zigill 
replica, ma Recalcati realizza 
per gli azzurri, e quando man
cano 20" la partita è ancora 
aperta. Nel tentativo di recu
perare la palla Terracini com
mette pero fallo. Dopo qual
che istante di sosta perchè il 
cronometro elettrico aveva con
tinuato a funzionare «mangian
do » dodid secondi. Mlloserdov 
realizza i due tiri liberi. E' la 
fine delle speranze azzurre e 
poco conta che Ferradni sbagli 
ì due tiri liberi che gli ven
gono assegnati a 11" dal ter
mine. 

Su 10 compagni di fuga al giro-baby 

Sprint vittorioso 
di Martinelli 

Gialdini conserva la maglia gialla 

Nostro servizio 
ISOLA LIRI. 12 

Giuseppe Martinelli della squa
dra A della Lombardia si è 
aggiudicato in volata la terza 
tappa del Giro d'Italia dei di
lettanti. D ventenne corridore 
di Rovato, che. sin dalla par
tenza appariva il più quotato 
candidato alla vittoria finale, 
ha oggi sfiorato anche la con
quista della maglia gialla di lea
der delle classifica generale 
ma il toscano Gialdini per soli 
19" è riuscito a mantenerla 
sulle sue spalle. 

Quello che vi è da sottoli
neare che oggi è stato Perna 
a scatenare la « bagarre » per
che, arrivando in casa, voleva 

Palestra a sfella di mare 
per i Giochi di Mosca 

MOSCA, 29 
La palestra universale che 

verrà costruita sulle rive della 
Moscova nella capitale sovieti
ca per le Olimpiadi del 1980 a\Tà 
una pianta che rammenta una 
enorme stella di mare, 

La palestra costruita in un 
unico involucro potrà accogliere 
dodici tipi di sport e le tribune 
mobili potranno contenere fino 
a 4000 spettatori. 

sporlflash-sporìflash-sportflash-sporlflash 

• L ' I T A L I A N O A R N A L D O C A V E R Z A S I ha vinto In volata 
la pr ima tappa della corsa ciclistica francese del « M i d i 
L ibre », da Por i Bacares a Narbonne di k m . 152. I l 
giovane corr idore I tal iano ha preceduto II belga Godefroot 
e Froncesco Moser che, insieme al f rancese Thevenet , 
recente vincitore del C i ro del < Delf lnato l iberato », è I I 
maggiore favor i to per una vi t tor ia f ina le net e M i d i 
L ibre ». La e classica », che si concluderà domenica a 
Decazevl l le , è l 'ul t ima Importante corsa a tappe che pro
cede Il G i ro di F r a n c i a . 

• A D R I A N O P A N A T T A , numero uno del tennis I tal iano, 
si è qual i f icato Ieri per le semif inal i del singolare maschile 
a l Campionat i tennistici Inlornazlonal l di F r a n c i a , battendo 
lo statunitense John Andrews por 6-3, 5-7, 7-e, 6-2. Nel la 
semif ina le , domani , Panat ta giocherà con lo svedese 
Bjorn Borg. 

• I L B E L G A R O G E R D E V L A E M I N C K ha vinto la 
p r ima tappa del C i ro della Svizzera da Baden a F r l c k 
di k m . 179. I l belga ha cosi consolidato II suo pr imo posto 
nella classifica generalo, dato che mercoledì si era aggiu
dicato Il prologo della corsa, la cronoscalata da Baden 
a Baldeg. Questi gli a l t r i p iazzament i : 2) Paollnl ( l t . ) ; 
3) Borgognoni ( l t . ) ; 4) M e r c k x ( B o i . ) ; 5) Sa lm ( S v i . ) ; 
6) Panlzza ( l t . ) ; 7) Ricconi! ( l t . ) ; S) Ptenninger ( S v i . ) ; 
9) Lualdl ( I ) . ) , tutt i con il tempo dol v inci tore; 12) Conati 
( l t . ) s.t . ; 13) Mugnaln l ( l t . ) s.t . ; 14) Bell ini ( l t . ) a 4 7 " ; 
15) Zl l lol l ( l t . ) s.t. 

C L A S S I F I C A G E N E R A L E : 1) De V laeminck In 4 ore 4 9 ' 3 1 " ; 
2) Panlzza a 1 7 " ; 3) M e r c k x a 2 4 " ; 4) Ptenninger s.t.; 5) 
Sa lm a 2 7 " ; 6) Lualdl s.t . ; 7) Rlccoml a 2 9 " ; 8) Paollnl 
a 3 1 " ; 9) Pronk a V O I " ; 10) Fuchs a V 0 5 " . 

dimostrare che le sue e chan-
ces » per la vittoria finale sono 
ancora intatte e il ragazzo che. 
m questa stagione, corre per 11 
Pedale Ravennate sta mostran
do di aver acquisito una mag
giore maturità e notevoli sono 
anche per lui le possibilità di 
aggiudicarsi 11 Giro. 

Oltre a Martinelli e Perna si 
è distinta la squadra della 
Lombardia, guidata dal maestro 
dello sport Zenonl, che ha vo
luto prendersi la rivlndbs con
tro la formazione toscana, gui
data dal duo Taddei-Ballinl che, 
se non si fosse organizzata in 
tempo avrebbe potuto perdere 
il primato in classifica, ma i 
toscani sono usciti a fronte «ita 
proprio per il super lavoro ope
rato dai vari Guerrlni, Mazzan-
tini e Veltro, 

Naturalmente su tutti si è ele
vato Gialdini che non ha voluto 
cedere le insegne del primato 
anche se a 25 km. dell'arrivo 
Martinelli aveva assaporato la 
gioia platonica di essere virtual
mente maglia gialla. Poi l'or
goglio e lo stimolo dell'esem
plare Gialdini hanno provocato 
la pronta reazione ed alla fine 
dei combattutlsslmi 151 chilo
metri Sublaco-Isola Lirl l'atle
ta della Mobigorl riusdva a 
mantenere il primo costo in 
classifica per 19" davanti a 
Martinelli e 30" sulla coppia 
Perna Sgalbazzi 

Oggi Cassino-Cava dei Tirre
ni di 143 km. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Martinelli (Lombardia A ) 

che copre I km. 151 in 3 . 5 8 ' 1 0 " 
(madia km. 38 ,052 ) i 2 ) Stiri 
(Lombardia A ) s.t.i 3 ) Bosl (Emi
lia B ) ; 4 ) Allan David ( A u i l . ) i 
5 ) Checchi (Toscana B ) ; S) Wal-
bel ( R F T ) ; 7) Bollai; 8 ) Mirri , 
9 ) Sgelbaszl; 10) Perna: 11) Ro. 
vez; 12 ) Preda; 13 ) Zonli 14 ) 
Lolouotto (Fr . ) i 15) Pannono. 
• Segue II gruppo con le maglia 
gialla Ruggiero Gialdini. 

La classifica generale 
1) Gialdini (Toscana A ) 10 ore 

3 8 ' 0 3 " ; 2 ) Merlinoli! (Lombardia 
A ) ; a 1 9 " ; 3 ) Perna (EmUla B) 
> 3 0 " ; 4 ) Slabaiil s.t.; 5 ) Stl i a 
31 " l 6 ) Bellat e 4 7 " ; 7) Barone 
a 5 0 " l 8 ) Maizantlnl e 53" ) 9 ) 
De Salve e l ' 0 4 " i 10 ) 
a l ' I 4 " . 

NONOSTANTE I DISAGI E LE DIFFICOLTA' DEL VIAGGIO 

Gli emigrati tornano 
a votare per il PCI 

Una severa condanna 
della politica condotta 
dai governi della DC 

Dalle prime ore di questa 
mattina 1 treni straordinari, 
che trasportano 1 lavorato
ri italiani emigrati rientran
ti per votare, hanno preso 
ad attraversare le nostre 
frontiere provenienti dalla 
Francia, dalla Svizzera e 
dalla Gennanla. Sono deci
ne di treni diretti nel Ve
neto e nel Friuli, a Reg
gio Calabria e in Sicilia, a 
Bari e Lecce, ai quali negli 
ultimi giorni sono venuti 
ad aggiungersi treni - bis 
che seguiranno i convogli 
ad orarlo normale, la cui 
istallazione è stata ottenu
ta solo in virtù degli inter
venti e delle proteste delle 
nostre organizzazioni. Ma 
non bastano a coprire le ri
chieste avanzate e l'esigen
za di assicurare a tutti 1 la
voratori emigrati, che rien
trano, un viaggio in cui di
sagi e difficolta siano ridot
ti al minimo. Giorni fa non 
pochi lavoratori presentati
si a prenotare posti-viaggio 
e cuccetta nelle maggiori 
stazioni della Svizzera Ro
mancia si sono sentiti dire 
che 1 posti disponibili era
no ormai tutti esauriti. Ef
fettivamente le richiesto 
mostrano di superare an
che le piti ottimistiche va
lutazioni, grazie anche al la
voro di mobilitazione svol-
to dalle nostre associazioni. 
Al rappresentanti delle as
sociazioni democratiche che 
hanno chiesto un apposito 
intervento del Consolato ge
nerale d'Italia di Ginevra, 
11 vice console signor Be-
rardlnelll ha risposto che 
non ha tempo per occupar
si di queste cose. Questo 
viene a confermare quell'at
teggiamento di disinteresse 
più volte denunciato, che 
viene dimostrato dalle no
stre rappresentanze conso
lari non solo in Svizzera, 
ma anche in Belgio, in Ger
mania e Francia, cioè nel 
Paesi dove maggiore è l'in
teresse delle nostre comu
nità di emigrati per le ele
zioni in Italia. E' l'ormai 
consueto e riprovevole at
teggiamento del nostri go
vernanti 1 quali, temendo 11 
rientro per 11 voto degli 
emigrati, fanno di tutto per 
ostacolarne il viaggio. 

Ma quest'anno, dopo la 
Conferenza nazionale del
l'emigrazione, ci si attende
va una più seria e doverosa 
azione del governo per fa
cilitare la più ampia parte
cipazione al voto, anche in 
considerazione delle nuove 
difficoltà sorte a seguito 
della crisi economica. Eb
bene, nonostante i solenni 
impegni assunti, 11 disinte
resse delle autorità gover
native e consolari non e 
mal stato ad un cosi basso 
livello. Non st sono fatti 
neppure 1 manifesti per In
formare i nostri connazio
nali delle elezioni. E neppu
re si è ainora detto nulla 
circa 1 posti di ristoro che 
11 governo deve organizza
re (anche se nel passato es
si erano stati assegnati a 
fantomatiche associazioni, 
le quali, molto probabil
mente, hanno trovato in dò 
ur. e tornaconto concreto e 
diretto »). 

Ecco perchè del disagi e 
delle difficolta che 1 nostri 
emigrati incontrano in que
sto viaggio la responsabili
tà prima deve essere fatta 
risalire al governo e in pri
mo luogo ai dirigenti della 
Democrazia cristiana. Essi 
dovevano ben sapere che 
quest'anno, come conse
guenza della crisi economi
ca che travaglia anche gli 
altri Paesi a regime capita
listico, un maggior numero 
di nostri connazionali sa
rebbe stato spinto al rien
tro perchè essi rilevano la 
demagogia di tutti 1 discor
si fatti loro su una facile 
integrazione e sentono che 
la vera soluzione al loro 
problemi è prima di tutto 
da ricercare in Italia. Ciò 
spiega anche perchè, con 
uno alando che veramente 
commuove, dal Belgio e 
dalla Germania si contano 
a migliaia 1 nostri conna
zionali che, pur essendo di
soccupati, rientrano per vo
tare: perchè dalla Svizzera 
decine di migliala sono quel
li che, tra viaggio di anda
ta e ritorno, consumano 
tutte le ore di questo bre
ve « week-end a, ma non vo
gliono rinunciare al loro do
vere. Non meno sono quel
li che in viaggio collettivo, 
in auto o in autobus, vo
gliono essere della partita, 
che vogliono giocare Uno al 
« novantesimo a minuto per 
rinnovare la loro condanna 
a chi li ha fatti emigrare e 
non ha mal fatto nulla per 
tutelarne gli interessi e la 
dignità di cittadini italiani. 

Questi nostri connaziona
li che ormai sono in viag
gio sentono che la loro par
tecipazione può essere de
terminante per creare in 
regioni, province e comuni 
situazioni nuove e condizio
ni tali per favorire e prò-
muovere quel cambiamento 
di linea politica e del modo 
di governare che tutti 1 la
voratori auspicano e che 11 
PCI persegue con decisio
ne e spirito unitario nell'in
teresse del Paese e delle 
masse lavoratrici. A tutti 
gli emigrati che rientrano, a 
tutti 1 comunisti e simpa
tizzanti che nell'emigrazio
ne si sono profusi senza ri
sparmio di energia per ot
tenere la più vasta parteci
pazione di emigranti al vo
to di domenica, va il nostro 
saluto e 11 nostro ringrazia
mento, certi dell'importan
za che ha 11 loro contribu
to per vincere anche que
sta battaglia in nome del
la democrazia e della causa 
del lavoratori. (d p ) 

La vivace partecipazione 
alla campagna elettorale 

Coloro che con l'abituale 
disinvoltura avevano prono
sticato un disinteresse del 
connazionali all'estero per 
le vicende politiche del no
stro Paese e quindi una 
scarsa presenza degli emi
grati al voto del 15 giugno, 
sono clamorosamente smen
titi in Svizzera dalla vivace 
e impegnata partecipazione 
alla campagna elettorale de
gli emigrati e dal delinear
si di un massiccio rientro 
per votare contro 11 malgo
verno democristiano e con-

Scrivono anche 
dalla Svezia: 
«Votate PCI» 
I compagni della sezio

ne del PCI di Stoccolma, 
profittando del passaggio 
del compagno Anselmo Gou-
thier di ritorno dal congres
so del PC finlandese, hanno 
tenuto una riuscita assem
blea generale. Il compagno 
Gouthier si è Inoltre reca
to a Vasteras dove ha tenu
to una conferenza al Club 
Italiano di quella locante. 
Tra le iniziative in corso, 
l'esposizione sul trentesimo 
della Resistenza che ha già 
avuto luogo a Nacka e a 
Gusavsberg e che circolerà 
anche in altri centri. Vivo 
è l'interesse per la campa
gna elettorale del 15 giugno 
ed anche dalla Svezia nu
merose lettere sono state 
inviate In Italia con l'invi
to a votare per 11 PCI. 

tro quelle forze che ne han
no condiviso la responsabi
lità nella fallimentare espe
rienza del centro sinistra. 

Solo il nostro partito si è 
presentato tra gli emigrati 
con le proprie proposte in
dicando agli emigrati stessi 
una reale alternativa alle lo
ro drammatiche attese. La 
DC e gli altri partiti del 
centro-sinistra sono manca
ti anche a questo appunta
mento, frenati certamente 
dal peso delle responsabili
tà che hanno avuto nel pas
sato per avere eluso le atte
se più volte sollecitate e ri
badite anche alla Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne. Anche i fascisti sono gi 
rati al largo perchè si sono 
resi conto dell'isolamento e 
del disprezzo che incontri 
no tra 1 nostri emigra 
Per questo, anziché chiec1 

re di votare le loro lìs. 
sono andati in giro invita 
do gli emigrati a votare pi 
la Democrazia cristiana s 
levando persino l'indig: 
zlone degli stessi demo 
stlanl. In altre località U 
DC e 1 partiti alleati ha.-, 
tentato di imbastire oper. 
zionl chiaramente cliente! 
ri che hanno sollevato l'i 
mediata reazione del lavoi 
tori 1 quali sono riusciti .. 
farle rientrare. In condì 
sione, tutto conferma che . 
nostri connazionali rient/c 
ranno più che nelle prec 
denti consultazioni e che il 
voto del 15 giugno sarà an 
che per 1 lavoratori emigra
ti un voto per il rinnova 
mento dell'Italia, un vo
to antifascista, democratico, 
unitario. 

Discussa la pesante 
situazione economica 

nel Confon Ticino 
Una valutazione effettua

ta oltre un mese fa dal go
verno federale sulle pro
spettive della situazione e-
conomica svizzera, pronosti
cava un ulteriore calo del
la produzione e del livelli di 
occupazione, che ovviamente 
avrebbe Interessato soprat-

Incontri con 
gli italiani 
in Canada 

SI sviluppa vivace a Mon
treal l'attività degli emigra
ti italiani e delle associa
zioni di massa n cui essi 
partecipano. Vasto Interes
se hanno suscitato le riunio
ni informative indette dal
la FILEF durante le quali 
ha parlato 11 delegato alla 
Conferenza nazionale del
l'emigrazione Di Feo. Nuo
va vita è stata portata al 
locale Comitato consolare 
dalla partecipazione del rap
presentanti della F I L E ? 
Capparelli e Di Feo. 

Sempre a Montreal, In oc
casione della presenza In 
Canada dell'on. Cicerone, al 
è tenuta un'affollata assem
blea con oltre 150 parteci
panti che hanno applaudito 
all'attività del PCI in difesa 
del nostri emigrati e per 
una svolta democratica In 
Italia. Molte numerose le 
lettere spedite In Italia 
chiedendo ad amici e a co
noscenti di votare contro la 
DC e per 11 Partito comu
nista. 

Negli ultimi giorni di 
maggio l'ori. Cicerone al è 
recato anche a Toronto do
ve ha avuto numerosi con
tatti con esponenti della co
munità Italiana e dove ha 
tenuto una conferenza In
formativa presso la sede lo
cale della FILEF. 

Tra gli emigrati italiani 
In Canada ha suscitato mol
to malcontento 11 tatto che 
l'Alitalla abbia previsto de
gli sconti di viaggio per 1 
nostri elettori assolutamen
te Insufficienti. 

tutto la mano d'opera stra
niera. Questa valutazione è 
stata sostanzialmente con
fermata dallTTOido ticine
se per le ricerche economi-
che le cui stime sull'eco
nomia del Cantone sono an
cora più negative. Si preve
de che solo In questo Can
tone circa 1000 lavoratori 
italiani tra frontalieri ed e-
migrati possono rimanere 
senza lavoro. In buona parte 
sono lavoratori giunti dalle 
regioni del Sud dove li mal
governo e la politica del di
sordine seguita dalla DC ha 
reso più grave la attuazione 
e più precarie le prospetti
ve di sviluppo. 

Questi problemi sono (ta
ti affrontati nel corso della 
campagna elettorale In nu
merose assemblee organiz
zate dalle organizzazioni del 
PCI di Lugano, BeUinzona, 
Locamo, Busca, Bodlo, ecc 
e alle quali, oltre al compa 
gni delle province Italiane 
limitrofe, hanno partecipa
to anche 1 sindaci comunisti 
di alcuni comuni della Ca
labria, della Basilicata, del
la Sicilia. 

Unanime è stato II rico
noscimento che oggi, dato 
l'acuirsi della crisi capitali
stica e la vacuità degli in
terventi governativi a tute
la degli emigrati (11 viaggio 
degli on. Rumor e Granelli 
in Svizzera appare sempre 
più come una strumentaliz
zazione elettorale), occorre 
impegnarsi ancor più che 
nel passato e partecipare 
al voto del 15 giugno fet 
cambiare le cose non solo 
al governo dei Comuni, del 
le Province e delle Regioni, 
ma anche a livello naziona
le. Una parte di critica è sta
ta indirizzata al non rispetto 
da parte del governo del
l'impegno assunto solenne 
mente alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione di 
un « plano di provvedimen
ti di emergenza» In favo
re degli emigrati rimasti di
soccupati. Quella promessa 
è risultata una sfacciata pre
sa in giro, cui gli emigrati 
risponderanno tornando a 
votare e votando, contro la 
DC, per 11 PCI. 

Interessante legge della Regione Toscani 

che riguarda «neh» gli Italiani all'estero 

Un'iniziativa per il 
diritto allo studio 

per speculare sul poveri e 
sudati risparmi dei lavora
tori Soprattutto molti orni 
grati stagionali In Svizze
ra si sono affidati a questi 
istituti, che non vengono 
sottoposti ad alcun control 
lo democratico né sul plano 
della direzione didattica ne 
su quello della gestione am 
mimstrativa e sanitaria. 

L esemplo offerto dallr 
legge regionale toscana, la 
cui applicazione e stata si 
nora ostacolata dai gover 
nant! de. apre la via an 
che ad altre Reffioni, soprat 
lutto quelle meridionali, per 
interventi nel campo della 
scuola dell'assistenza scota 
stica e della qualificazione 
professionale tali da rispor. 
dcre più concretamente a 
gli interessi delle famigl' 
dei lavoratori emigrati 

La decisione presa 11 30 
maggio dalla Corte Costitu
zionale di riconoscere la va
lidità della legge della Re
gione Toscana del 1" luglio 
1974 in materia di assisten
za scolastica e per provvedi
menti consoni al diritto di 
studio, viene salutata anche 
negli ambienti dell'emigra
zione come un primo passo 
verso il superamento di una 
situazione anacronistica di 
cui soffrono in primo luogo 
molte famiglie emigrate. Si 
tratta di decine di migliala 
di nostri connazionali i qua
li, costretti ad emigrare ed 
essendo nei Paesi di residen 
za molto deficitario Tinse-
imamemo scolastico per 1 
loro figli, 11 lasciano al pae
se affidandoli ad uno del 
tanti istituti scolastici pri
vati, che altro non sono se 
non un ulteriore strumento 
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